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Le restrizioni sulle compensazioni fiscali sono volte ad evitare abusi, mirando a colpire i soggetti
con precedenti fiscali negativi e debiti non saldati. Le compensazioni indebite, rilevate attraverso
il modello F24, saranno sospese o scartate per prevenire frodi fiscali, con l'intento di garantire
maggiore equità nel sistema tributario. Ecco come il Fisco controllerà gli F24 con compensazioni.

I limiti alle compensazioni imposti dalla Legge di Bilancio 2024

Come è noto, la Legge di bilancio 2024 – Legge n.

213/2023 – ha cercato di porre un freno agli abusi sulle

compensazioni, inibendole ai soggetti ritenuti fiscalmente

pericolosi, sulla base dei precedenti, in quanto già

destinatari di atti dell'Amministrazione finanziaria, rispetto

ai quali non sono stati disposti i relativi pagamenti, al fine

di contrastare il fenomeno delle compensazioni

immediate da parte di quei contribuenti che, pur

disponendo di un credito erariale, siano al contempo

debitori di somme iscritte a ruolo. Al ricorrere delle

circostanze individuate dalla norma, il modello F24 che contenga una compensazione, previa

sospensione dello stesso, è successivamente scartato. L’inibizione in parola è mantenuta fintanto che

permangono le irregolarità individuate dalla norma, mentre cessa dal momento in cui tutte le somme

dovute sono corrisposte dal contribuente. La norma introdotta che doveva entrare in vigore il prossimo

1° luglio è stata già oggetto di modifiche dal D.L. n. 39 del 29 marzo 2024 – art. 4, comma 2 – (in pratica

sostituita integralmente). Verifichiamo, quindi, il quadro normativo vecchio e nuovo.  

I limiti alle compensazioni fiscali per debiti superiori a 100.000 Euro

L’art. 1, comma 94, della Legge di bilancio 2024 – n. 213/2023 - all'art. 37 del D.L. n. 223/2006, conv.

con modif. dalla L. n. 248/2006, dopo il comma 49-quater ha inserito il comma 49-quinquies, in forza del

quale, in deroga all'art. 8, comma 1, della L. n. 212/2000 - che consente l’estinzione dell’obbligazione
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tributaria anche per compensazione - esclude la facoltà di avvalersi della compensazione di cui all'art.

17 del D.Lgs. n. 241/1997 per i contribuenti che abbiano iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi

accessori o accertamenti esecutivi affidati agli agenti della riscossione per importi complessivamente s

uperiori a euro 100.000, per i quali i termini di pagame

Abbonati per poter continuare a leggere questo articolo

Progettato e realizzato da professionisti, per i professionisti, ogni piano di

abbonamento comprende:

contenuti autorevoli, puntuali, chiari per aiutarti nel tuo lavoro di tutti i giorni

videoconferenza, per aggiornarti e ottenere crediti formativi

una serie di prodotti gratuiti, sconti e offerte riservate agli abbonati

due newsletter giornaliere

A partire da 15€ al mese Scegli il tuo abbonamento

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 2
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997-07-09;241_art17
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997-07-09;241_art17
/abbonamenti

